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Oggi sarà ricevuto dai presidente Johnson 

Wilson 
e la « pax romana » 

Si attribuisce a Wilson, che 
h negli Stati Uniti per la ter» 
za volta da quando è primo 
ministro, la intenzione di per­
suadere gli americani della op-
porlunità di accogliere la pro­
posta sovietica per la convoca­
zione di una conferenza inlcr-

. nazionale sulla neutralità del­
la Cambogia. Una tale confe­
renza dovrebbe costituire la 
sede per un primo approccio 
diplomatico sul ' problema del 
Viet Nam. Washington, come 
si sa, non è ostile a parteci­
pare a un incontro sulla Cam­
bogia. Ma in quanto al Viet 
Nam, Ì dirigenti americani ri­
mangono fermi al discorso di 
Baltimora, e cioè su una po­
sizione che le principali parti 
interessale — Hanoi, l'echino, 
Fronte di Liberazione del Viet 
Nam del sud. Mosca — con­
siderano inacccllaliile. F,' su 
questo punto centrale, dunque, 
che Wilson, se vuole tentare 
di arginare l'ondala di critiche 
laburiste che rischia di som­
mergerlo, deve esercitare le 
sue pressioni. Ma vorrà farlo? 
K' lecito dubitarne, tanto più 
che il suo ministro depli ['sie­
ri, Stewart, ha ripeiuto, non 
più tardi di ieri, che la mi­
glior cosa da fare por il go­
verno britannico è di rimane­
re strettamente collegato alla 
posizione americana. In termi­
ni non diversi si è espresso 
l'ex minisiro degli Kslcri Cor-
don-Walker al momento di 
partire per il suo viaggio in 
alcuni paesi asiatici. Secondo il 
dirigente laburista, i governi 
ili Pechino e di Hanoi avreb­
bero avuto torto a rifiutare di 
riceverlo. Ma si è guardalo be­
ne dallo spiegare di quali pro­
poste positive egli fosse latore. 

In queste condizioni, è bene 
non attendersi nulla ili , con­
creto dalla visita di Wilson al­
la Mecca atlantica. Fino a quan­
do, infatti, il governo laburi­
sta non avrà dato prove tan­
gibili di voler davvero contri­
buire alla ricerca di una solu­
zione accettabile per il Viet 
Nam — il che implico una ri­
nuncia alla famosa strategia 
« ail est di Suez i> enunciata da 
Wilson — Londra rimarrà nel­
la posizione di subordinazione 

rispello a Washington accet­
tata fin dallo inizio della cri­
si nell'Asia del sud-est. 
"'• Ben diversamente agiscono i 
governanti francesi. L'ex pri­
mo ministro Kdgar Faure, che 
ha svolto per conto di De 
Canile delicate missioni in va­
rie parti del mondo, ha affer­
malo ieri a Tokio che gli ame­
ricani dovrebbero iniziare, al 
posto della rscalulion militare, 
una acnlulion diplomatica che 
dovrebbe conrretizzarsi nella 
offerta di trattative con il Fron­
te di Liberazione ilei Viet Nam 
del sud. Si tratta di una presa 
di posizione che va al cuore 
del problema. Come più vol­
te è slato notalo, è assurdo 
pretendere di voler negoziare 
escludendo l'interlocutore prin­
cipale e proprio in una situa­
zione nello quale questo inter­
locutore — il Fronte di Libe­
razione del Vici Nam del sud — 
è in gratto, rome alcuni tra 
i più autorevoli commentatori 
americani riconoscono, di in­
fliggere seminile clamorose 
sul terreno militare. Il fallo è 
che — scriveva giorni fa An­
dré Fonlaine su Le Monile — 
all'interno ilei gruppo dirigen­
te di Washington sta preva­
lendo l'idea clip spelli all'Ame­
rica il compilo di realizzare 
nel mondo una sorla di <• pax 
romana », ossia « l'esercizio, 
diretto o inilirellit, da parie 
di una sola potenza che fé 
ne sarebbe auloinvestilu. della 
responsahijilà del manteni­
mento della sicurezza mon­
diale ». Sta qui il nocciolo del 
problema. Convinti che i so­
vietici non vogliono e non pos­
sono scherzare con la guerra 
nucleare, i dirigenti america­
ni sembrano pensare che il 
brandire una tale minaccia pos­
sa bastare ad assicurare loro il 
ruolo di distributori della 
« pax romana », di una pace, 
cioè, imposta alle condizioni 
dettate da Washington. 

K' una idea che rasenta, evi­
dentemente, la follia. Ma è con 
questa idea .che si ha a che 
fare in queste settimane di cri­
si. Wilson non crede probabil­
mente a una anali'i di questo 
genere. Ma non è la prima vol­
ta che un primo ministro bri­
tannico ha commesso tragiri 
errori nel valutare la realtà. 

a. j . 

Grandi 
accoglienze 

per Tito 
ad Algeri 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 14 

Algeri prepara al presidente 
Tito le accoglienze più calorose 
che abbia mai riservato ad un 
Capo di stato. Il panfilo del pre­
sidente Tito, il « Galeb ». acco­
sterà domattina alle 10 al molo 
principale nel pieno centro del 
porto e della città. Tutte le am 
ministrazioni, gli uffici pubblici. 
i servizi in concessione, le am 
ministrazioni locali, hanno dato 
vacanza per la mattina al per­
sonale. I giornali dedicano pa 
gine intere all'avvenimento. Ri­
cordano gli aiuti dati dalla Jugo­
slavia all'Algeria sin dal tem­
po della guerra di liberazione. 
l'accordo del novembre 1962 che 
ha concesso all'Algeria un cre­
dito di più di sei miliardi per 
la costruzione di 4 officine, la 
coopcrazione in corso con varie 
iniziative, e infine la solidarie­
tà politica che unisce i due pae­
si non allineati. 

Il presidente Tito rimarrà in 
Algeria dal 15 al 22 aprile e 
vi avrà numerosi colloqui poli­
tici col presidente Ben Bella e 
i membri del governo. 

Questa sera è stato annuncia­
to che è stata creata una so­
cietà nazionale per i mulini e 
pasti Hci (compresa la fabbrica­
zione del € couscous ») che com­
prenderà tutte le imprese nazio­
nalizzate e sarà gestita sotto la 
direzione del ministero dell'In­
dustria. 

I. g. 

Servilismo 
di Stewart 

dinanzi 

all'America 
LONDRA. 14 

Il ministro degli esteri " bri­
tannico. Michael Stewart, ha fat­
to oggi, nel corso di un banchetto 
all'Associazione della stampa 
estera, una delle più vergognose 
dichiarazioni di appoggio agli 
Stati Uniti per l'aggressione nel 
Vietnam che si siano udite dalla 
bocca di un esponente del cover 
no laburista. 

Stewart si è spinto fino a so­
stenere. con palese disprezzo 
della verità, che e la politica del 
governo americano nel Vietnam 
ha riscosso un sempre maggior 
consenso popolare». Il ministro 
ha anche affermato che « non 
vi è alcun vantaggio nel cerca­
re di enucleare alcuno diver­
genze della Gran Bretagna con 
gli Stati Uniti su tale questione 
e porle in risalto: è meglio te­
nersi in stretta consultazione con 
Washington ». 

Dal canto suo. lasciando Lon 
dra per la nota « missione » nel 
sud est astatico l'ex ministro 
Gordon Walker ha detto che il 
discorso di Johnson è stato «ma 
gnifico ». « Credo — ha soggiun­
to — che esso abbia colpito i 
cinesi e i vietnamiti del nord 
ed è probabilmente perciò che 
«ari non vogliono \ odcrmi ». 

Faure invita 
gli USA a 

trattare con il 
FNL vietnamita 

TOKYO. 14 
Edgar Faure. ex presidente 

del consiglio francese, ha in­
vitato oggi — con linguaggio 
amichevole, ma critico — gli 
Stati Uniti a tentare nel conflit­
to vietnamita e una estensione 
dell'azione diplomatica » (esca-
lade o escalation) offrendo il 
negoziato non soltanto alla Cina 
e al Vietnam del nord, ma an­
che al Fronte di liberazione. 

Faure. che parlava al t grup 
pò di studio delle questioni 
asiatiche » organizzato dal quo­
tidiano giapponese « Maini-
chi ». ha sottolineato che egli 
critica non già « l'intenzione » 
della politica americana, ma il 
metodo. « Noi — ha detto — 
non pensiamo affatto di at­
tribuire agli Stati Uniti la re­
sponsabilità di aver creato in 
origine una situazione di vio 
lenza. Nessuno di noi può chie­
dere o desiderare che gli Sta 
ti Uniti " perdano la faccia ". 
Ma questo pericolo esiste poi 
concretamente? Noi pensiamo 
di no. Le più recenti iniziative 
militari, che non abbiamo po­
tuto approvare, possono in de­
finitiva offrire un vantaggio 
se. dopo aver distrutto il mito 
della tigre di carta, essi (gli 
Stati Uniti) oseranno mante­
nere fino in fondo la loro de­
terminazione di pace. Essi sì 
trovano di fronte ad «ina situa­
zione insolita: tre possibili 
" partners ". il Vietcong (Fron­
te di libei aziono). il nord Viet­
nam e la Cina, senza avere con 
essi il minimo legame di dirit­
to intemazionale ». 

Faure. che in questi giorni 
si trova in Giappone in visita 
privata, ha detto inoltre, a pro­
posito del Fronte sud vietnami­
ta: e Non si tratta di un mo­
vimento dottrinario comunista 
camuffato con il nazionalismo. 
Si tratta di un movimento na 
zinnale e popolare che ha 
scelto l'ideologia socialista... 
Ugualmente il Vietcong non è 
un commando o un'organizza 
zione importata dall'estero e 
camuffata sotto un'apparenza 
autoctona Si tratta di una for 
mazione popolare del sud. fon 
data sulla solidarietà del nord 
e sulla simpatia, più o meno 
attiva, di tutto il mondo c o 
munista L'evidenza logica pur 
ta alla necessità di un contatto 
diretto tra i due reali " part­
ner* ". gli Stati Uniti e il Viet­
cong » L'ex primo ministro ha 
aggiunto che ci sono molte 
possibilità che un negoziato con 
il Vietcong porti non già « ad 
un regime comunista » nel sud 
Vietnam, ma bensi all'adozio 
ne da parte del popolo vietna 
mita di una « formula interme­
dia ». « Fino ad oggi — ha det 
to — il comunismo ha fatto 
maggiori progressi in quei pae 
si nei quali, con il pretesto 
dell'anticomunismo, sono stati 
contrastati i movimenti popò 
lari, o in quei paesi nei quali. 
con il pretesto dell'anticomtini 
smo. sono stati imposti governi 
impopolari ». 

Wilson discute a New York 
• « * * * 

con U Thant sull'Indocina 
Negativa impostazione della « missione » del pri­
mo ministro britannico - Lippmann: nessuna au­
tentica offerta di trattative nel discorso di Johnson 

NEW YORK. 14 
II primo ministro britanni­

co llarold Wilson, ha inizia­
to oggi la sua visita negli Sta­
ti Uniti intrattenendosi a New 
York con il segretario del-
l'ONU. U Thant, sulla crisi in­
docinese. con particolare ri­
guardo alla proposta sovietica 
di convocare una conferenza 
sulla Cambogia, con la parte­
cipazione degli stessi Stati in­
teressati alla trattativa sul 
problema vietnamita. U Thant 
in una colazione con i capide-
legazione presenti al « palazzo 
di vetro » (tra gli altri, il so­
vietico Fedorenko e l'ameri­
cano Stevenson) parlerà do­
mani di questa e di altre 
questioni a Washington, col 
presidente Johnson, col segre­
tario di Stato Husk e con al­
tri esponenti governativi. La-
scera la capitale federale do­
mani sera stessa. 

« Attualmente, non vi è nulla 
di più importante che discutere 
la situazione del Vietnam », ha 
dichiarato il premier al suo 
arrivo a New York. Ma, a 
parte la possibilità di predi­
sporre, sulla base della pro­
posta sovietica, una sede per 
eventuali negoziati, sembra 
per lo meno ottimistico 
attendersi dalla sua missione 
un contributo rilevante ai fini 
di una soluzione della crisi. 
Wilson resta infatti sostanzial­
mente allineato agli Stati Uni­
ti: lo ha confermato lui stesso, 
in una conferenza stampa te­
nuta nel pomeriggio, sostenen­
do che il discorso di Johnson 
offre una seria piattaforma 
di discussione e che * elemen­
to-chiave della pace » sarebbe 
ora « il consenso della Cina ». 

U Thant, che negli ultimi 
tempi ha attenuato l'impegno 
delle sue precedenti prese di 
posizione per ripiegare su un 
generico e attivismo diploma­
tico », ha visto le sue possibi­
lità d'azione, per questo stesso 
fatto, drasticamente ridotte. 
Tanto Pechino quanto Hanoi 
hanno respinto le avances per 
una sua visita, osservando che, 
se si fa dipendere la pace da 
non si sa bene qual modifica 
dell'atteggiamento della Cina e 
del Vietnam democratico, si 
bussa « alla porta sbagliata ». 

Negli stessi Stati Uniti, la 
* serietà » del discorso di John­
son come base per una solu­
zione pacifica viene aperta­
mente contestata dai commen­
tatori che non hanno rinun­
ciato ad un'autonomia di giu­
dizio. Così Walter Lippmann. il 
quale scrive sulla New York 
Herald Tribune che il presi­
dente, « pur avendo introdotto 
un certo mutamento nel tono 
della politica ufficiale, non in­
tendeva evidentemente mettere 
in atto alcun mutamento di ri­
lievo nel corso della guerra ». 
ma soltanto e correggere un 
difetto nelle relazioni pubbliche 
del governo ». tener conto delle 
critiche secondo cui la politica 
americana è « tutta bastone e 
niente carota » e rimediare alle 
difficoltà del governo in cam­
po alleato e sul fronte interno. 

e Una dichiarazione presiden­
ziale del genere — scrive 
Lippmann — avrebbe forse po­
tuto mutare il corso della guer­
ra un anno fa. Ora. è certa­
mente troppo poco, forse per­
chè è troppo tardi ». In effetti. 
secondo il nolo commentatore. 
l'accento cade sul confronto 
militare, essendo i partigiani 
decisi a vincere e Johnson im­
pegnato a cercare di « trasfor­
mare la sconfitta in vittoria ».* 
un obbìelfiro che soltanto « un 
miracolo » consentirebbe di 
realizzare. Per produrre que­
sto miracolo, la Casa Bianca 
sta facendo propria quella che 
era una volta la guerra civile 
sud vietnamita, passando dal­
lo t aiuto » all'intervento diret­
to e spingendo a fondo la « inu-
tile crudeltà » dei bombarda­
menti al nord. Né la promes­
sa fatta da Johnson di usare 
€ misura » nelle incursioni é 
garanzia contro un amplia­
mento del conflitto: una lenta 
escalation è già in atto. 

Sello stesso spirito del di­
scorso di Johnson, il portavo­
ce del Dipartimento di Stato, 
McCloskey. ha detto oggi che 
il governo * sta studiando » 
tanto la proposta per la con­
ferenza sulla Cambogia quan­
to la dichiarazione del mini­
stro degli esteri della RDV, 
Fam Van Dong. Come si sa, 
Fam Van Dong ha indicato 
come problemi-chiave della 
crisi vietnamita il principio 
dell'unità e integrità del paese. 
l'autodcci.-ionc del popolo e 
la rimozione dell'interferenza 
straniera, a partire dall'inter­

vento USA. McCloskey ha evi­
tato stasera di polemizzare di­
rettamente, ma fonti ufficiose 
si sono incaricate di precisare 
che questi princìpi sono con­
siderati a Washington « un 
piano di comunistizzazione 
dell'intero Vietnam ». 

Come già riferito. Wilson 
conta di discutere in America 
altri problemi, oltre quello 
vietnamita: tra gli altri, le 
questioni finanziarie, la crisi 
dell'ONU. la vertenza di Cipro 
e il disarmo (in vista della ri­
presa dei lavori della Commis­
sione dell'ONU, prevista per il 

25 di questo mese). Alcuni di 
essi sono stati oggetto dell'o­
dierno scambio di vedute con 
U Thant. In serata, Wilson ha 
illustrato all'Economie Club, 
dinanzi a 1.500 operatori del­
la finanza, le posizioni e i pro­
getti del suo governo sui pro­
blemi monetari e commerciali 
dell'occidente e sul « risana­
mento » dell'apparato produt­
tivo britannico: in particolare. 
egli ha confermato in questa 
sede che la sterlina non sarà 
svalutata, ha preso posizione 
contro la tesi gollista del ri­
torno alla parità aurea ed ha 
enunciato il proposito di of­
frire « incoraggiamenti » alla 
industria di base. 

COLOSSALE INCENDIO 

COOL (Texas) — Gli Impianti di uno stabilimento psr la produzione 
di gas hanno preso fuoco e nella foto si vedono avvolti dalle Mamme 
e dal fumo. Il colossale incendio è stato causato dall'esplosione di 
uno dei recipienti di conservazione del gas. (Telefoto AF-d'Unità») 

Caracas 

Arrestate anche 13 
guardie del presidente 

Il 23 aprile 

// pastore King 
guiderà una marcia 
dei negri a Boston 

Incendiata una chiesa negra (la 41 ) nel Mississippi 
I tre razzisti che uccisero il pastore Reeb in libertà 

BOSTON. 14. 
Il 23 aprile prossimo a Boston 

avrà luogo una marcia di pro­
testa. che sarà guidata dal pa­
store Martin Luther King, allo 
scopo di denunciare « le condi­
zioni di discriminazione razziale 
nell'edilizia ». La marcia partirà 
dal sobborgo di Roxbury e si 
concluderà nel centro di Boston 
con un comizio nel corso del 
quale parlerà il reverendo King. 
La discriminazione nelle assun­
zioni dei lavoratori nel settore 
dell'edilizia è una vecchia piaga 
che anche in un recente passato 
ha provocato proteste e incidenti 
nei grandi centri del Nord. 

Nuovi episodi di razzismo si 
sono verificati negli Stati Uniti. 
Nel Mississippi la notte scorsa 
è stata riistrutta da un incendio 
doloso — fra le macerie è stata 
trovata una latta di benzina — 
una chiesa negra di Sandliill: si 

tratta della quarantunesima chie­
sa frequentata da negri incen­
diata nel Mississippi dall'estate 
scorsa. A New Orleans, il regista 
del film «Hiroscima mon amour». 
Alain Kesnais. è stato fatto og­
getto di una violenta manifesta­
zione ostile perchè era entrato 
in un locale pubblico in compa­
gnia di un negro, e successiva­
mente è stato addirittura tratto 
in arresto dalla polizia. 

A Selma. nell'Alabama, sono 
stati liberati dietro cauzione i 
tre razzisti che il 9 marzo scorso 
uccisero il pastore James Reeb 
che si era recato a Selma pei 
partecipare alla marcia antiraz­
zista su Montgomery. I tre uo­
mini — Odel Hoggle. suo fratello 
William Stanley Hoggle ed El-
mer Cook — hanno sborsato die­
cimila dollari ciascuno: saranno 
processati da un tribunale locale 
il mere prossimo. 

Dakota si schianta su Jersey 

Atterraggio fallito: 

ventisei i morti 
LONDRA. 14. 

Dopo due sfortunati tentati­
vi di atterraggio un aereo con 
ventisei persone a bordo è pre­
cipitato e sì è schiantato con­
tro un albero a pochi metn 
dall3 pista di St Hclier. capita 
le di Jersey l'isola maggiore 
delle Normanne, sulla Manica. 

Dei 23 passeggeri e dei quat 
tro componenti l'equipaggio si 
è salvata solo una giovane 
hostess francese. signorina 
Selle Danmae che è stata ri j 
co\ erata in ospedale con am­
bedue le gambe spezzate. 

L'aereo, un bimotore Dakota 

Scontri fra 
colonialisti 
e partigiani 

LISBONA. 14. 
T'n comunicato ufficiale porto­

ghese. diffuso ieri sera dalla 
af e.ìzia di stampa « Lusitania ». 
annuncia che un sergente delle 
forze armate colonialiste del Mo 
zambico è rimasto ucciso in uno 
scontro tra partigiani e forze gi>-
\ornative, avvenuto alla frontìe-

I ra settentrionale del pae^e. 

A Mosca il primo 
segretario del P. 0. 

vietnamita 
MOSCA. 14. 

Fonti nord \ ietnamitc nella ca 
pitale so\letica hanno melato 
questa sera che il primo segre­
tario del CC del Partito operaio 
\ietnamita. Le Duan. si trova da 
qualche giorno a Mosca 

Circa i moti\i della presenza 
di Le Duan nell'URSS, le fonti 
non hanno fornito alcuna preci­
sazione. 

della British United Airlines 
proveniva da Parigi ed era di 
retto verso le isole Normanne. 
meta di turisti e visitatori, spe­
cie in occasione delle ferie pa­
squali. Pare comunque che la 
maggioranza delle vittime fos­
sero operai che rientravano nel 
loro paese proprio per trascor­
rere la festività e personale di 
albergo, chiamato a rinforzare 
i lavoratori locali nei ristoranti 
e negli hotel. 

Nebbia e oscurità — erano 
circa le sette di sera — debbo 
no aver impedito l'aereo nella 
manovra di atterraggio. « Due 
volte si è abbassato » ha rac­
contato un testimone oculare 
« e sembrava che ce la faces­
se. Poi si è udito uno schianto: 
poco dopo abbiamo veduto il 
fuoco divampare in un campo 
di patate vicino all'aeroporto >. 
L'aereo aveva colpito un albe­
ro; la sezione di coda sarebbe 
rimasta relativamente intatta: 
di li hanno estratto ancora viva. 
ma gravemente ferita, la ho 
stess. Tutti gli altri sono morti 
sul colpo. 

La nebbia aveva bloccato da 
mezzogiorno quasi tutto il traf­
fico aereo sulle isole Normanne. 
impedendo l'arrivo di centinaia 
di turisti. 

Si preparano misure di 
repressione congiunte 
colombiano - venezuela­
ne - L'ambasciatore ita­
liano a colloquio con 
il ministro degli esteri 

CARACAS. 14. 
Gli arresti connessi con l'as­

serito « complotto » si susse­
guono nel Venezuela. Oggi si è 
appreso da un annuncio ufficia­
le che sono stati arrestati an­
che tredici uomini della guar­
dia presidenziale, fra i quali 
un sergente del servizio di vi­
gilanza addetto alla sicurezza 
personale del presidente. 

Fra gli altri arrestati sono un 
nordamericano, un conducente 
di taxi e un architetto france­
se. Nel denunciare questa nuo­
va ondata di arresti, il giorna­
le El Mundo — dell'editore Ca­
prile che si trova fra gli arre­
stati — scrive che queste per­
sone assolutamente innocenti 
sono state imprigionate solo 
perché sono amici di Angel 
Caprile. 

In realtà, invece del complot­
to « comunista » contro il Ve­
nezuela. ogni giorno si hanno 
prove sempre più valide che 
la fabbricazione del « piano 
anti-I-eoni » fa parte di una 
grossa macchinazione reaziona­
ria contro tutto il movimento 
democratico non solo venezue 
lano ma dell'America Latina. 
Oggi è stata data notizia che 
« gli ' avvenimenti di Caracas 
hanno avuto larga risonanza 
nella vicina Colombia dove la 
situazione viene attentamente 
seguita ». E si aggiunge uffi­
cialmente che. a questo pro­
posito. è previsto come e assai 
imminente un incontro tra il 
ministro degli esteri venezue­
lano Ignacio Iribarren Borges 
e quello colombiano Fernando 
Gomez Martinez ». In questo 
incontro — si afferma, ammet­
tendo che un'ondata di perse­
cuzioni antipopolari sarà con 
certata fra i due governi — « i 
metodi da adottare per far 
fronte all'azione sovversiva dei 
comunisti ». 

In serata è stato annunciato 
che durante un colloquio avuto 
ieri con il ministro degli este­
ri venezuelano. Ibarren Bor­
ges. l'ambasciatore italiano a 
Caracas, Girolamo Pignatti di 
Custoza. ha proceduto ad uno 
scambio di vedute sugli avveni­
menti che hanno portato al­
l'arresto di Alessandro Beltra 
mini. Sul colloquio non sono 

j state fomite però spiegazioni 
di sorta. Evidentemente, per 
quanto sia ancora da chiarire 
l'atteggiamento osservato dal 
le autorità italiane — sia a Ro­
ma. sia a Caracas — si osser­
va adesso una certa cautela. 

Il presidente Leoni ha fatto 
annunciare a tarda sera che 
non verranno rivelati ulteriori 
particolari sull'asserito com 
plotto prima del discorso che 
egli stesso intende pronuncia­
re al Congresso, al quale chic 
derà poteri straordinari per Io 
arresto di persone « sospette di 
gravi reati politici ». E' stato 
in pari tempo comunicato che 
diciassette degli arrestati sono 
itati rimessi in libertà, mentre 
circa trenta vengono trattenuti: 
e che. inoltre, il governo ve­
nezuelano ha ottenuto dall'Ar­
gentina i documenti di depor­
tazione per Clara BereHc de 
Padilla. che è cittadina argen­
tina. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Superdecreto 

i fabbricati la cui costruzione 
sia stata ultimata tra il 1. gen 
naio 1962 (nella prima dizione 
l'art. 43 parlava del 1. gen­
naio 1964) e il 31 dicembre 1967. 

Sempre in tema di agevola­
zioni fiscali, invece, sono stati 
respinti, come abbiamo già det­
to. tutti gli emendamenti co­
munisti. Questi emendamenti. 
illustrati ieri dal compagno 
TODHOS, proponevano precisi 
criteri per la localizzazione de­
gli interventi là dove i comu­
ni hanno formato piani di zo­
na ai sensi della legge n. 167. 
I-e agevolazioni previste dal 
governo invece aiutano l'edi­
lizia privata con circa 150 mi­
liardi sottratti ai comuni. Nel 
testo elaborato dal governo le 
agevolazioni sono ufficialmente 
concesse ai fabbricati e non di 
lusso », ma giustamente Todros 
ha rilevato come questa distin­
zione non possa essere accet­
tata, configurata com'è su una 
vecchia legge che fu dettala 
in un momento delln vita na­
zionale in cui occorreva anzi 
tutto ricostruire e ad ogni 
costo, senza troppo guardare 
per il sottile. 

E' stato invece approvato un 
emendamento, concordato tra 
TODROS (PCI). BORRA ( D O . 
DE PASCALIS (PSD e RIPA­
MONTI (DO con cui vengono 
esonerate dalla imposta di con­
sumo sui materiali da costru­
zione le abitazioni economiche 
e popolari realizzate da coo­
perative, enti e privati con il 
contributo dello Stato o da la­
voratori singoli o da coopera­
tive di lavoratori che versino Ì 
contributi alla Gescal. 

Il compagno SPALLONE ha 
proposto un articolo aggiunti­
vo (45 bis) con cui si propo­
neva il blocco fino al 31 dicem­
bre I960 delle tariffe dei ser­
vizi pubblici eserciti da impre­
se dello Stato e degli enti lo­
cali o da società concessiona­
rie. e La norma proposta — ha 
precisato Spallone — mira ad 
evitare, a fini anticongiuntura­
li. un aumento del costo della 
vita, risarcendo contemporanea­
mente i Comuni degli accre­
sciuti costi dilla gestione dei 
servizi pubblici mediante una 
variazione di aliquota della im­
posta sulle aree fabbricabili 
che potrebbe essere elevata del 
10 per cento ». « La norma co­
stituirebbe — ha risposto non 
senza ipocrisia il relatore GAL­
LI — una violazione dell'auto­
nomia degli enti locali ». Lo 
emendamento Spallone è stato 
respinto. 

Pure respinti un emenda­
mento illustrato dal compagno 
MASCHIELLA che suggeriva 
la costituzione, presso l'Istitu­
to regionale per il credito a 
medio termine, di un comitato 
formato dai rappresentanti de­
gli istituti di credito e degli 
organismi elettivi, come stru­
mento per coordinare l'azione 
dello Stato con quella degli 
enti locali, e un emendamen­
to presentato dal compagno 
RAUCCI con il quale si im­
pegnava il Comitato intermi­
nisteriale per il credito e ri­
sparmio a presentare al Par­
lamento una relazione seme­
strale. 

La Camera riprende 
il 4 maggio 

il Senato 
il 27 aprile 

Ieri a Montecitorio si sono 
riuniti, sotto la presidenza del-
l'on. Bucciarelli Ducei, i capi­
gruppo. per esaminare l'ordine 
dei prossimi lavori della Came­
ra. Al termine della riunione 
Bucciarelli Ducei, conversando 
con i giornalisti, ha precisato 
che per quanto riguarda il pro­
blema relativo all'adeguamento 
dell'indennità ai parlamentari 
prenderà contatti con il presi­
dente del Senato per arrivare ad 
una definizione della materia. 
tenendo presenti le osservazioni 
fatte dai vari presidenti dei grup­
pi parlamentari. 

La Camera riprenderà l'atti­
vità il 4 maggio. Il Senato, è 
stato ufficialmente convocato per 
il 27 aprile. 

Amendola 
tendenze. Se si rinuncia ad im­
porre subito un controllo ed 
una direzione pubblica degli 
investimenti, se si seguono nel­
lo stesso settore delle opere 
pubbliche gli orientamenti che 
sono stati qui illustrati dal Go-
rerno, occorre essere consape­
voli che si ra senz'altro terso 
l'aggravamento della piaga 
della disoccupazione ». 

71 compagno Amendola ha 
quindi rinnorato la richiesta di 
una crescente qualificazione 
della spesa pubblica, in oppo­
sizione ad un suo aumento in­
discriminato 

« Con la politica economica 
che segue — ha detto Amendola 
— il governo si assume unn ben 
grave responsabilità poiché è 
chiaro che, persistendo in una 
azione che non è in grado di 
determinare neppure la ripre 
sa in termini quantitativi de 
ali investimenti produttivi *• 
della occupazione e lasciando 
sussistere inutilizzati ropifal» 
liquidi, capacità produttive e 
manodopera anche altamente 
specializzata, l'economia ita­
liana ra incontro ad una sta­
gnazione protratta nel tempo 
che può pregiudicare la sua ca­
pacità competitiva svi mercato 
internazionale » 

Nel corso del dibattito — 
ha proseguito l'oratore comu­
nista — ha avuto luaan una ul 
teriore dislocazione della maa 
ainranza A sinistra si è mani 
testato un crescente scntirren 
to di riserva, diffidenza, male* 
sere, preoccupazione r ipreso 
dall'intervento dell'on. Gtolit-

ti, sentimento che non è stato 
certo disperso dalla dichiara­
zione di voto dell'on. Mariani 
cosi entusiastica, apologetica 
della politica economica del­
l'attuale governo, dichiarazio­
ne che in realtà contrasta col 
tenore della discussione che ha 
avuto luogo al CC del Partito 
Socialista. A destra l'opposi­
zione liberale si è trasformata 
in una benevola astensione e 
Malagodi praticamente dice: 
fate male, ma tuttavia avete 
già cominciato a cercare la 
strada buona, andate avanti 
per questa e ci ritroverete. 
Beco la crisi della maggioran­
za di centro-sinistra: diffiden­
za. riserve, mortificazioni a si­
nistra e invece un certo avvi­
cinamento a tappe forzate ver­
so posizioni di centro e di 
destra. 

Una maggioranza sempre piti 
divisa, incerta demoralizzata, 
tenuta assieme non dalla con­
vinzione della utilità dell'esi-
stenza di questo Governo ma 
dalla paura, dalla incapacità. 
dal conformismo, dal non sa­
per trovare alternative. Moti­
vi tutti che non danno nò pre-
stinto nò solidità al Governo 
né la possibilità di risolvere t 
gravi problemi politici che so­
no di fronte al Parlamento e 
al paese. 

Noi registriamo — ha detto 
Amendola ~ questa vostra in­
capacità. Noi sappiamo clic 
molti di voi ci davio ragione, 
non soltanto nei corridoi di 
Montecitorio, ma in dimostra­
zioni politiche, nei discorsi, 
negli articoli. Esiste una crisi, 
un malessere che non potete 
fugare a colpi di voto di mag­
gioranza. 

Onorevole Mariani — ha det­
to Amendola rivolgendosi ai 
settori socialisti — una politi­
ca antimonopolistica che sia 
veramente tale non si può con­
ciliare con gli incoraggiamenti 
dell'on. Malagodi o con il di­
scorso del ministro Colombo. 
Vi è un problema di serietà, 
di onestà intellettuale. Sono 
certo che molti deputati socia­
listi non possono apprezzare 
un discorso così poco onesto 
dal punto di vista intellettua­
le. Non si può parlare di ri­
forme, di politica antimonopo­
listica e poi votare un decreto 
legge che è tutto fuorché l'av­
vio di una politica antimono­
polistica. 

Noi continueremo a condurre 
la nostra azione nel paese, 
nelle fabbriche dove siamo im­
pegnati in preparazione della 
terza conferenza degli operai 
comunisti, per suscitare dal 
basso una spìnta democratica 
capace di rispondere all'attac­
co padronale. Condurremo 
quest'azione nelle campagne e 
nelle città per fare avanzare 
nella coscienza delle classi la­
voratrici e delle forze politi­
che che le rappresentano la 
esigenza di radicali riforme di 
struttura, condizione essenzia­
le per la conquista di alti li­
velli di efficienza non limifafi 
ad un ristretto numero di 
aziende monopolistiche, ma 
estesi a tutta l'economia e fat­
tore determinante di una ge­
nerale avanzata democratica 
della nostra società. 

« Quella frattura ed incomu­
nicabilità ira governo e op­
posizione di sinistra che. no­
nostante i rammarichi del vi­
cepresidente del Consiglio, si 
é nuovamente manifestata in 
questo dibattito, cercheremo 
così di superarla nel vivo del­
l'azione e del dibattito che svi­
lupperemo nel paese. Trove­
remo nel paese chi ascolterà 
le nostre ragioni e con noi sa­
lirà lottare per una nuora po­
litica economica. 

Vietnam 
il totale dei militari USA ad 
oltre 33.000. Questo contingente 
di marines sarà adibito alla 
« difesa » della zona di Une. 
Nello stesso tempo gli ameri­
cani hanno annunciato che a 
brevissima scadenza verranno 
consegnati all'aviazione sud -
vietnamita i primi caccia - bom­
bardieri a reazione, del tipo 
F 86 Sabre. Si tratta di un'altra 
operazione espressamente vie­
tala daali accordi di Ginevra 
del 19S4. che gli americani 
hanno d'altra parte ormai strac­
ciato in migliaia di occasioni. 
Si dubita anche che essi pos­
sano essere pilotati da sud -
vietnamiti, dato che anche una 
parte degli Skvraiders ad elica 
in dotazione all'aviazione di Sai­
gon sono pilotati da americani. 

A Danang un tribunale mili­
tare ha condannalo a morie il 
giovane Le Dau. accusato di es­
sere stato trovato in possesso 
di una radio contenente esplo­
sivo plastico. All'atto della cat­
tura era stato annunciato che 
egli sarebbe stato fucilato im­
mediatamente. in pubblico. Poi 
la esecuzione renne rinviata 
varie volte, mentre Le Dau ve­
niva sottoposto a strinoenti in­
terrogatori. Le fotografie prese 
dopo i primi interroaatori lo 
mostrarono col volto sanquinan 
te e tumefatto dalle percosse. 
L'esecuzione dovrebbe avvenire 
domani, in pubblico, nello sta­
dio di D.inana. sotto gli occhi 
deali americani 

I marines sud vietnamiti han 
no avuto intanto, per ammis­
sione di Saigon .ingenti perdite 
nei rastrellamenti da essi con 
dotti lungo la strada n. 1. resa 
impraticabile dalle imboscate 
partigiane. 

Vn comunicalo del Fronte di 
Liberazione del Vietnam del sud 
fornisce un bilancio relativo 
a 4S.11 scontri avvenuti nei uri 
mi tre mesi di quest'anno. Sono 
stati messi fuori combattimento 
4"5 259 «omini delle forze di re 
pressione, compresi 1/27 ame 
ricani. Ira i quali due gene 
rati e sei maggiori, sono stati 
abbattuti Ili aerei, incendiate 
o affondate ?fi imbircvìoni o 
navi militari, mentre 2S sono 
sfate danneggiale, inoltre 100 

villaggi, 301 « villaggi strate­
gici», 32 « centri di rlcoloniz-
zazione » e otto città o capitali 
distrettuali sono state liberale 
dalle forze popolari. Con ciò 
la popolazione che vive nelle 
zone liberate è salita a nove 
milioni di persone, su un totale 
di 14 milioni di abitanti. Il bol­
lettino afferma inoltre che le 
operazioni delle forze del Fron­
te hanno assunto la forma « di 
guerriglia allargata, di contrat­
tacchi, di attacchi contro ti ne­
mico lungo le linee di comu­
nicazione, di imboscate e di 
attacchi al nemico nel cuor* 
stesso delle sue roccheforti nel­
le città*. , 

Dal canto loro gli americani, 
come rivela oggi il New York 
Times, hanno dichiarato le zone 
del Fronte e zone per bombar­
damento libero », il che signi­
fica che « gli aerei americani e 
sud-vietnamiti sono autorizzati 
ad attaccare qualsiasi cosa si 
muova ». L'infensi/icazione de­
gli attacchi aerei indiscrirntna-
ti viene giustificata dagli ame­
ricani col fatto che ormai i con­
tadini sud-vietnamiti conside­
rano come compiuti dagli ame­
ricani gli attacchi aerei di qual­
siasi specie, e che quindi sul 
« piano psicologico » gli Stati 
Uniti non hanno più nulla da 
perdere accentuando la tattica 
dello sterminio indiscriminato. 

Nel Laos gli americani hanno 
perduto il 10 aprile un aereo 
a reazione F-101, mentre fra fi 

2 e il 10 aprile essi avevano per­
duto cinque aerei. 

Montgomery 

Prosciolto 
uno dei quattro 

accusati 
dell'assassinio 
di Viola Liuzzo 

MONTGOMERY. 14. 
L'accusa di aver violato la leg­

ge sui diritti civili è stata riti­
rata nei confronti di uno degli 
uomini ritenuti responsabili del­
l'assassinio della signora Viola 
(ìregg Liuzzo. Come si sa, la si­
gnora fu barbaramente uccisa dai 
razzisti sulla autostrada Selma-
Montgomery. mentre si prestava 
con lu propria vettura a riaccom-
pagnure i partecipanti alla mar­
cia per i diritti civili. I quattro 
arrestati come sospetti autori del 
delitto non sono stati incriminati 
dal tribunale dello Stato di Ala­
bama. solo competente, secondo 
la legislazione americana. |)er l'o­
micidio. cosi che la Corte fede­
rale. per incriminarli, ha dovuto 
accusarli di un reato di sua com­
petenza, qual è quello inerente 
alla violazione della legge dei 
diritti civili: in cui certamente 
gli assassini sono incorsi, ma che 
è un reato minore, punibile con 
pene lievi. Inoltre, grazie alla te­
nuità dell'accusa, gli incriminati 
sono stati liberali su cauzione, e 
sono tuttora in libertà. Tre di essi 
sono stati oggi rinviati a giudizio 
da un Gran Giurì federale, il qua­
le ha invece prosciolto il quarto, 
Gary Thomas Rowe. presumibil­
mente ritenendo di non essere In 
grado di mantenere l'accusa a 
suo carico. 

Commemorato 
alla Camera il 

compagno Angelucci 
La Camera ha commemorato 

ieri il compagno Mario Ange-
lucci, deceduto giorni or sono 
a Perugia. Il compagno Ma­
schietta ne ha ricordato la vita 
di militante e dirigente demo­
cratico. Il socialdemocratico Ber-
tinelli. il socialista Mauro Ferri. 
il democristiano Biasutti. si sono 
associati a nome dei rispettivi 
gruppi. Il compagno Angelucci è 
stato ricordato anche con com­
mosse parole dal sottosegretari» 
Bclotti, che ha espresso il cor­
doglio del Governo, e dal presi­
dente della Camera. < E' scom­
parso — ha detto Bucciarelli 
Ducei — con lui uno dei più vec­
chi e rappresentativi esponenti 
del movimento operaio che, al­
l'affermazione degli ideali dell» 
emancipazione dei lavoratori ave­
va consacrato tutta la sua esi­
stenza. duramente provata da sa­
crifici innumerevoli, da dure per­
secuzioni politiche e da lunghi 
anni di carcere ». 
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